
Comunità pastorale di Ponte in Valtellina,  

Sazzo e Arigna 
 

                                Settimana dal 5 al 12 maggio 2024  

VI Domenica 

di Pasqua 

5 maggio 

  

 

Ore 09.30 Messa Sazzo                             def. Silvia Donati      -     deff. Linda, Enrico e famm. 
 

Ore 10.45 Messa S. Maurizio     
 

Ore 20.00 Messa Madonna di campagna     deff. Giuliani Bruno e Igino 
 

Lunedì  6    
 

Ore 18.00  Messa  S. Gregorio  
  

Ore 20.30  Rosario  presso Moretti Mario e Silvia Dell’Anna, via S. Nicolò 9  e benedizione delle 

famiglie presenti (in caso di pioggia, si va da Pietro Scibona, in via Rivaccia 1) 
 

 

Martedì 7 
 

 

Ore 18.00  Messa  Carolo 
 

Ore 20.30  Rosario  presso fam. Vairetti - Rainoldi, via Carolo 64  e benedizione delle famiglie presenti 

(in caso di pioggia, si va nella chiesetta di Carolo) 
 

Mercoledì 8 

 

 

 

Ore 16.30  Messa Casa di riposo  
 

Ore 20.30  Rosario presso Francesco Bertoletti, via F. S. Quadrio 8 e benedizione  famiglie presenti 

Giovedì 9 
 

Ore 18.00  Messa  Casacce   
 

Ore 20.30  Rosario  presso Cristina Rainoldi, via Stelvio 83,  si accede dalla strada sotto la statale, 

vicina alla Stazione FFSS  (in caso di pioggia, si va nella chiesa di S. Pio X alle  Casacce) 

Venerdì 10 
 

Ore 18.00  Messa  SS. Trinità                   deff. Mascarini Fedela e Folini Galante 
    

Ore 20.30  Veglia vicariale per i ragazzi che si preparano ai sacramenti  S. Casa di Tresivio 
 

Sabato 11 

 

 
 

 

 

Ore 17.00 Messa  Fontaniva (Arigna)          
 

Ore 18.10 Messa  S. Maurizio               deff. Giuseppe Bernasconi e famiglia 
          

Ascensione 

del Signore 

12 maggio 

  

 

Ore 09.30 Messa Sazzo                          deff. Pierangela, Aldo e Virginia Rainoldi    
 

Ore 10.45 Messa S. Maurizio  con battesimi        deff. fam Pandozzi e Cardinale 
 

Ore 20.00 Messa Madonna di campagna     per la comunità 

 
  
 →  Domenica 12 maggio (festa della mamma) al mattino a Sazzo e a Ponte ci sarà un 

banco torte a sostegno delle iniziative della Caritas parrocchiale. Tutti possono 

contribuire a realizzare le torte, basta portarle o dal parroco o dalle catechiste. 
 

→  Il 4 e il 5 maggio in piazza Luini a Ponte “Le erbe aromatiche” organizzata da AISM nell’ambito 

dell’iniziativa nazionale a sostegno della ricerca scientifica e delle attività nel territorio della provincia 

di Sondrio. 

→  Mamme, papà, nonni!  Sono ancora aperte fino ad esaurimento posti le 

iscrizioni al GREST 2024 per i bambini e i ragazzi dalla prima elementare alla 

seconda media! Trovate i moduli nelle chiese parrocchiali di Ponte e di Sazzo.  

Le iscrizioni firmate vanno consegnate – fino ad esaurimento posti - 

direttamente in oratorio a Ponte nei giorni:  lunedì 13 maggio dalle 16.15 

alle 17.30, e lunedì 20 maggio dalle 16.15 alle 17.30 e dalle 20.15 alle 

21.00.   Agli iscritti ogni settimana verrà dato il programma dettagliato delle attività della settimana, compresa la gita del 

venerdì, a cui tutti possono partecipare.    Il GREST si svolgerà di pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 17.30.   Al venerdì ci sarà la 

gita, per la quale sarà necessaria la presenza di alcuni genitori autisti.   Sabato 6 luglio ci sarà la festa conclusiva con le famiglie.    

Dal 27 giugno si aggregheranno al GREST sei ragazze romene della Casa famiglia “Maica Domnului” ospiti della casa 

parrocchiale di Sazzo.         Gli animatori si preparano con incontri settimanali: i ragazzi delle Superiori al lunedì alle 20.30  e 

quelli di 3° media al mercoledì alle 20.        Sono gradite collaborazioni da parte degli adulti! 



→  Al sabato la Messa a Fontaniva (Arigna) sarà sempre alle ore 17.00,  e a 

Ponte alle 18.10 in S. Maurizio.  
 

→ Domenica 4 maggio a Bellagio si svolge l’incontro diocesano dei ragazzi 

di 14 anni, chiamato “Molo 14”.  Alcuni ragazzi di Ponte parteciperanno 

con i loro educatori.   A destra la locandina dell’evento: 
 

→  Continua la pubblicazione del Liber chronicon.  

Qui il Prevosto di Ponte don Leopoldo Civati scrive dell’anno 1916:  

Charitas Christi urget. 

Vasto programma d’azione in pro della gioventù femminile e maschile e 

per aumentare la divozione al S. Cuore di Gesù ed al SS. Sacramento. In 

febbraio istituisco regolarmente la Congregazione del SS. Sacramento, 

molte ascritte, ma tutte donne. 

Introduco la pia pratica del 1° Venerdì del mese (S. Messa-Predica-

Adorazione-Benedizione): donne, giovani, fanciulle vi concorrono subito in 

buon numero, accostandosi anche con lodevole frequenza ai SS. 

Sacramenti; in proposito l’altare già dedicato a S. Giovanni Battista lo volli 

col consenso della V. Curia dedicato al S. Cuore.  

Istituisco anche la Messa festiva dei ragazzi alle ore 9 in parrocchia, con 

apposito Vangelietto per loro, subito dopo si imparte la lezione di 

Catechismo alle diverse classi aiutato dalle RR. Suore; gli insegnanti invitati 

a parteciparvi brillano per il loro assenteismo totale e qualche volta non 

mancano anche le critiche.  Quanto alle scuole catechistiche, esse sono più 

regolarmente organizzate sempre con l’aiuto delle suore a Sant’Ignazio dopo l’orario scolastico.  In proposito in principio d’anno 

il Consiglio comunale aveva deliberato di concedere l’uso dei locali scolastici per gli scolari che avessero presentato regolare 

domanda di volere l’istruzione religiosa, io ne prendo atto, ma coerente ai miei principi, declinai l’offerta, dichiarando che 

intendevo organizzare le scuole catechistiche a mio modo ed in piena libertà di svolgere come meglio credevo il mio 

programma. 

Intanto volgo il mio pensiero anche alle giovani, ed istituisco il ricreatorio femminile sotto la sorveglianza delle Suore addette 

all’Asilo. Esse tutte le Domeniche e le feste di precetto adunano le giovani nei locali stessi dell’Asilo dalle ore 13 fino alle ore dei 

Vespri, io poi mi reco a tenervi una conferenza morale-religiosa;  le giovani corrispondono subito accorrendo in buon numero 

ad iscriversi.  Nella novena dell’Immacolata le giovani partecipano con straordinario concorso ai SS. Esercizi. 

Intanto il mio zelante coadiutore e cooperatore Don Faustino Clerici che già aveva dovuto assentarsi parecchio per la supplenza 

a Sazzo ed in Arigna è chiamato sotto le armi. 

Ciò nonostante accostandosi la stagione invernale decisi di adoperarmi per attirare a me anche la poca gioventù maschile 

rimasta, perciò fondo l’opera del Convegno serale. I Signori Marchesi gentilmente mi concedono alcuni locali della loro casa in 

Via Astronomo Piazzi; un locale viene adibito a Scuola, un altro alla ricreazione, molti giovani dai 15 ai 20 anni accorrono a farsi 

iscrivere; l’adunata è dalle ore 20 alle 22, un’ora di ricreazione ed un’ora di scuola; molto mi giovai in tale opera dello zelo 

dell’insegnante signorina Pia Franchetti. 

Va ricordato l’esodo degli oggetti artistici della parrocchiale (Ciborio- Quadri-Pianete-Altare in legno) per preservarli dai pericoli 

inerenti allo stato di guerra. 

Nella casa parrocchiale vengono compiuti piccoli lavori per la sistemazione dell’Orto e del Pollaio per cui vien costruita una 

Tettoia.  A Sant’Ignazio viene restaurato l’altare del S. Sepolcro, ripulito l’altar maggiore con offerte per sottoscrizione, la spesa 

supera £ 1000. 

Non voglio chiudere la cronaca dell’anno senza ricordare i primi screzi con la Confraternita del SS. Sacramento.  Fui infatti da 

loro accusato in Curia di aver mancato di riguardo al Nobile consesso dei cantori e del coro per aver tollerato che in occasione 

di due feste delle ragazze queste, per non esporsi alla vista del pubblico, accompagnassero la S. Messa Cantata dietro l’altar 

maggiore.   (2 – continua) 
 

→  Domenica 12 si celebra la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali, dal titolo: ”Intelligenza artificiale e sapienza del 

cuore. Per una comunicazione pienamente umana“. 
 

→  VITA DIOCESANA        Sabato 27 aprile nella nostra Cattedrale il cardinale Oscar Cantoni ha benedetto le prime sei vedove 

appartenenti all’ Ordo Viduarum della Diocesi di Como.  A questo gruppo appartengono le donne che intendono vivere nello 

stato di vita vedovile e che consacrano la loro condizione per dedicarsi alla preghiera e al servizio della Chiesa.  Il loro proposito 

espresso nelle mani del Vescovo acquista un particolare vincolo con la Chiesa. 

Qual è lo scopo della loro consacrazione?   Rispondere a una vocazione.  Benedette dal Signore, le vedove consacrate offrono a 

Cristo e alla Chiesa la propria energia e la propria disponibilità. La Chiesa accoglie il proposito delle vedove e per loro invoca la 

benedizione del Signore associando la loro offerta al sacrificio eucaristico. 

Il primo impegno della vedova consacrata è costituito dalla cura della famiglia in cui essa continua ad essere attiva nella fedeltà 

alla vocazione coniugale. La sua disponibilità si allarga alla parrocchia e alla Diocesi, nei tempi e nei modi possibili per ciascuna. 

(vedi sito  diocesidicomo.it)  
 

sito: www.parrocchiaponte.it       cell. don Mariano: 347 2989078      mail: ponte.smaurizio@gmail.com 

sito Vicariato: vicariatotresivio.com       cell. don Andrea, Vicario foraneo: 339 894 3966  

http://www.parrocchiaponte.it/
mailto:ponte.smaurizio@gmail.com

